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Percorso nascita e corsi con gli specialisti
A Vimercate e a Carate si partorisce... meglio

Diverse le novità introdotte in un progetto che pone al centro la figura dell’ostetr ica

Una parte dello staff di medici, ostetriche e specialisti dell’Asst di Vimercate

VIMERCATE (tlo) Un percorso di
accompagnamento al parto
che pone al centro l’ostetr ica,
una figura ormai indispensa-
bile per le mamme e i loro figli,
affiancata però anche da altri
specialisti. Un «pacchetto»
che pone l’Azienda socio sa-
nitaria di Vimercate, e in par-
ticolare l’ospedale cittadino e
quello di Carate tra le eccel-
lenze per quanto riguarda l’as-
sistenza alla nascita. Un qua-
dro per altro confermato an-
che dai numeri in crescita dei
parti registrati nei due noso-
comi che fanno parte dell’As-
s t.

Una serie di conferme e di
novità (tra queste anche il
fatto che ora tutti i corsi sono
gratuiti, grazie all’e l i m i naz i o -
ne anche del ticket regionale)
presentate la scorsa settima-
na in occasione di una con-
ferenza tenuta a Vimercate
alla presenza di Anna Lo-
catell i, direttore del Dipar-
timento Materno infantile
d e l l’Azienda socio sanitaria e
primario di Ostetricia e Gi-
necologia a Carate. Accanto a
lei, anche il direttore sani-
tario dell’Asst G iovanni
Monz a, alcune ostetriche
(Tania Berzacola e Rob erta
Re calcati), la dottoressa
Adele Fumagalli, responsa-
bile del servizio infermieri-

stico e di ostetricia che ope-
rano nei due ospedali, e gli
specialisti che offrono una
serie di corsi per le donne in
gravidanza che poche altre
strutture possono vantare.
Corsi come la danza-movi-
mento terapia, l’osteopatia, il
pilates e lo yoga.

« L’Asst di Vimercate offre
alle donne un accompagna-
mento continuo e gratuito in
tutti i passaggi della gravi-
danza e della nascita - ha

spiegato Anna Locatelli - Un
progetto che, come detto, ve-
d e a l c e n t r o  l a  f i g u r a
d e l l’ostetrica. Dal colloquio
iniziale ai controlli succes-
sivi, fino naturalmente all’as-
sistenza al parto, e anche ol-
tre, con un approccio per-
sonalizzato. E che offre anche
una serie di corsi di accom-
pagnamento, completamen-
te gratuiti, integrati con altre
dis cipline».

«Una presa in carico a 360

gradi, che ha accolto e per
certi versi anticipato la ri-
forma sanitaria regionale»,
ha tenuto a precisare il di-
rettore sanitario Monza.

«Sei sono gli incontri set-
timanali con le ostetriche - ha
spiegato l’ostetrica Roberta
Recalcati - A questi si affian-
cano incontro con altre figure
professionali, come l’a n e ste -
sista, il pediatra, la puericul-
tr ice».

«Oltre a ciò, la nostra Asst

propone incon-
tri con altri spe-
cialisti - ha ag-
g i u n t o  Ta n i a
B e r z a c o l a  -
Un ’offerta molto
apprezzata. Si
iscrivono ai que-
sti incontri an-
che donne al se-
condo o terzo
par to».

Il pacchetto
prevede, come
detto, corsi di
danza, yoga, pi-
lates e anche
trattamenti con
l’osteopata. «Un
servizio che altre
Asst non offro-
no», hanno te-
nuto a sottoli-
neare gli specia-
listi presenti alla
c o n f e re n z a.

La presa in ca-
rico rende di fat-
to i due ospedali
«a misura di famiglia», con un
coinvolgimento importante
anche dei papà. A conferma
di ciò anche i buoni numeri
dei parti registrati nell’A sst
durante lo scorso anno. Nel
2018 sono stati 2.821. Di que-
sti il 45% sono stati primi
parti. In particolare le nascite
a Vimercate sono state 1.436

(646 primi parti), mentre a
Carate sono state 1.385 (631
primi parti). Infine, il 63%
delle donne che ha partorito
nei due ospedali ha frequen-
tato i corsi di accompagna-
mento alla nascita. Tra loro
anche molte straniere.

Lorenzo Teruzzi

RABBIA La protesta dei lavoratori in forze negli ospedali di Vimercate, Carate e Giussano che il primo maggio passeranno dalle cooperative a «Gi Group»

Indispensabili ma precari, in 140 chiedono l’a ssu n z i o n e

Alcuni dei precari in occasione del presidio davanti all’ospedale di Vi-
mercate, insieme ai rappresentanti sindacali

VIMERCATE (tlo) Precari negli ospedali, i
sindacati chiedono a gran voce l'assun-
zione. Presidio con volantinaggio merco-
ledì scorso, davanti all'ospedale di Vimer-
cate. A protestare sono i 140 operatori che
da anni lavorano con le cooperative (e dal
prossimo primo maggio con l'agenzia «Gi
group») negli ospedali di Vimercate, Carate
e Giussano. «Usati» per tappare i buchi

Con il passaggio da cooperative a «Gi
group» i 140 speravano che arrivasse
anche l'agognata assunzione a tempo
indeterminato, anche alla luce del ruolo
delicato che svolgono, in un contesto
come quello sanitario, spesso a contatto
con pazienti e utenti. Lavoratori chiamati,
in alcuni casi anche per singole giornate,
a coprire le carenze di organico.

Contratti anche di un solo giorno
«Siamo 140 precari che da anni la-

vorano negli ospedali di Vimercate, Ca-
rate e Giussano - si legge nel volantino
distribuito davanti all’ospedale, che si
rivolge direttamente agli utenti - con
contratti prorogati di volta in volta per

coprire una parte delle carenze di or-
ganico di questi ospedali. A voi sembrerà
assurdo che un ospedale abbia personale
"a tempo". A voi sembrerà incredibile che
un diritto essenziale come la salute sia
garantito anche da personale precario,
ma è la verità: da anni decine di Oss
(operatori socio sanitari), infermieri, tec-
nici e amministrativi lavorano con con-
tratti di pochi mesi continuamente rin-
novati, senza alcuna garanzia che dopo il
contratto che scade ne arrivi un altro.
Non ci crederete ma abbiamo avuto per-
sonale impiegato nell'ospedale anche
con contratti di un giorno! Questo scan-
dalo deve finire. L'ospedale deve avere
alle sue strette dipendenze tutte il per-
sonale necessario. Regione Lombardia
deve stabilizzare tutti i precari, anche i
somministrati dalle agenzie. L'ospedale
di Vimercate deve chiedere a Gi Group,
l'agenzia che dal primo maggio suben-
trerà nell'appalto di fornitura in som-
ministrazione, l'assunzione a tempo in-
determinato dei precari già in servizio».

I sindacati
«La nostra protesta ha già sortito un

primo effetto - ha spiegato Lino Cec-
carell i, di Nidil Cgil Monza e Brianza, che
sta seguendo la vicenda insieme a G io-
vanni Agudio di Felsa Cisl Monza e
Brianza - Venerdì abbiamo avuto un in-
contro con “Gi Group”. La società si è
dimostrata disponibile a prendere in con-
siderazione le assunzioni a tempo in-
determinato. Purtroppo però nella stessa
giornata è arrivata un’indicazione precisa
da parte dell’Asst per assunzioni a sei
mesi. Una condizioni che riteniamo inac-
cettabile. Ed è quanto diremo martedì,
(oggi, ndr) in occasione di un incontro in
Prefettura, a Monza. Ci aspettiamo delle
risposte positive. I vertici di Asst avreb-
bero dovuto, a nostro avviso, porre come
condizione per il passaggio dalle coo-
perative a “Gi Group” l'assunzione a tem-
po indeterminato. Gli ospedali senza i
precari di fatto non sono in grado di
assicurare alcuni servizi, questo nono-
stante recenti assunzioni».

I NUMERI DEI PARTI
NEL 2018 t
2.821
BAMBINI NATI NEI DUE OSPEDALI
Di questi il 45% circa sono stati primi parti

1.436
LE NASCITE ALL’OSPEDALE DI VIMERCATE
Di queste, 646 sono stati primi parti

1.385
LE NASCITE ALL’OSPEDALE DI CARATE
Di queste, 631 sono stati primi parti

63%
LE DONNE CHE HANNO FREQUENTATO I CORSI
Non solo donne al primo figlio

Via Armando Diaz, 11 Vimercate (Ruginello) 
Tel. 039.6080084 • ilpicabar@hotmail.it
Da lunedì a sabato dalle 6.00 alle 20.00
domenica dalle 7.00 alle 12.00

Il 
Ruginello

● Tabacchi e Valori bollati 
● Edicola
● Ricariche telefoniche, carte prepagate e Sky
● Pagamento bollette

● Lotto e Superenalotto
● Servizio fax e fotocopie
● Tavola fredda
● Rivendita pane

A S S I S T E N Z A

VOLVO  V40 D2 

120CV BUSINESS 
 2017 – 14.000 KM 

€ 18.400

VOLVO  V40 D3

150CV BUSINESS AUT
 2015 – 23.000 KM 

€ 18.200w w w . c o g c a r m o t o r . c o m

C i  p re n d i a m o  c u ra  d e l l a  t u a  a u t o

D A L L A  V E N D I T A
F I N O  A L L’ A S S I S T E N Z A. 

 A u t o  s o s t i t u t i va  a  d i s p o s i z i o n e .

TAGLIANDI COMPLETI  IN GIORNATA:

PRENOTA IL TUO TAGLIANDO!




